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L'albero di Natale e una digressione. 
E ' stato bellino, sapete, il nostro alberetto 

di Nata le per i bambini . La s t rada era sì in-
verosimilmente fangosa (neanche un carro di 
ghiaia ci ha ge t ta to ques t ' anno il Municipio 
in via Monginevro !) ma gli amici degli Ospizi 
hanno il cuore e la gamba intrepida e son 
venut i ugua lmente malgrado il fango e per 
la prima volta han visto i bambini delle due 
ville riuniti tut t i insieme, ed eran così nume-
rosi, che Nina, la mia nipotina, appena g iunta 
a casa ha detto : « Se la zia Paola li vuol man-
tener con le cartoline son tant i che bisogna 
vendere riolte cartoline e io subito mi voglio 
met tere a colorire e a far soldi ». 

Questa riflessione della Nina mi pare che 
ia r i farranno in u n a o altra forma tutti quelli 
che di Natale o no vengono a vedere i bam-
bini e saran pronti a r imbeccare le voci che 
corrono, che, gli Ospizi sono fin troppo ricchi 
e ricevono fin troppi quattr ini per i bambini 
che hanno. 

Certo i bambini che ho sono pochi in con-
fronto ai bisogni : dovrebbero essere 1200 in-
vece che 120, ma certo anche per 120 occorrono 
molti quattr ini , e se voi vedete qui ogni volta 
dei cosi risonanti « dlin dlin » non vedete poi 
l ' a l t r a faccia del libro della signora Rabbeno. 
Pensa te che almeno una volta al mese tu t te 
le scarpe o gli zoccoli van risolati, che in solo 
carbone abbiam già speso più di 2000 lire, 
che ogni bambino mangia in media 400 grammi 
di pane e di pane solo non li facciamo vivere : 

sono si a regime vegetariano, ma basta guar-
darli, grassi, rossi e sodi, per constatare che 
non soffrono la fame. 

Un altro errore in cui cade la gen te nella 
valutazione dei nostri fondi è quello di cre-
dere che tu t te le somme delle cartoline debban 
calcolarsi come entrata net ta , invece, e anche 
questo risulta fin troppo bene dai libri della 
signora Rabbeno, le cartoline rendono si mi-
gliaia di lire, ma costano anche parecchio per 
la carta, la stampa, la spesa di posta, la di-
spersione impossibile ad evitarsi. La propor-
zione è presso a poco per ogni mille lire d' in-
troito per cartoline, 350 lire di spese. 

Uopo questa digressione intempestiva ritor-
niamo al nostro alberetto di Natale ; io avevo 
pensato di farlo modestissimo, pr ima di tut to 
perchè conosco abbastanza la psicologia dei 
bambini per sapere che non è la ricchezza 
del dono, ma il dono in sè, la sorpresa, la 
novità che gli dà tanta gioia, e anche il fatto 
di avere una giornata inconsueta di festa. 
Tan te gentil i persone ci bau dato già gene-
rosamente i fondi, e riso e grembiuli , prov-
vedono già, tut te le cose necessarie e proprio 
mi r ipugnava di fare un richiamo per una 
cosa relat ivamente superflua com'è l 'albero 
di Natale. Poi avevamo ancora tutt i i gentili 
adornamenti dell 'albero che la Giorgina Levi 
ci aveva mandato l ' anno scorso, un po ' di 
arancie, di fichi secchi, due fazzoletti nuovi 

figurati, ci pareva che con questo i bambini 
si sarebbero contentati . Ma ugualmente , senza 
che io dicessi nulla, molte persone amiche 



famigliari degli Ospizi, si son preoccupate 
del loro Natale La signora Lina Moris mi ha 
mandato uno scatolone di caramelle tricolori 
e di giocattolini bellissimi : un 'a l t ra g rande 
scatola di giocattoli la sempre vigile e fedele 
Isa Foa mi ha mandata dal suo Pierotto (1), 
la gentile Clem Oddone e il suo nipotino Giu-
seppino Percival han mandato un cesto ma-
gico con caramelle, giocattoli, fazzoletti e 
castagne, un 'a l t ra buona amica, la signora 
Bice Morpurgo ha mandato t re colossali pacchi 
con 100 panettoncini che riempivano di una 
f ragranza squisita tut to il salone. La signora 
Antonietta Ducco mandò per i bambini a 
Giulia Parvis , pensando al suo Ugo, un pacco 
di cioccolattini, la signora Faust ina Boccasso 
e la signora Ambrosio le tutrici benefiche del 
bucato di villa Beria mandarono uu g ran pa-
nettone, la signora Ida Guastalla portò un 
pacoone di biscotti, e altri doni inviarono la 
signorina Emilia Bachi, la signora Peyrolero, 
la signora Manno ; anche i cari scolarini delle 
bibliotechine han pensato al Natale dei miei 
Ospizi, le bambine di Corinna De Giorgis han 
mandato da S. Stefano Belbo un g ran cesto 
di mele e noci, e i bambini di S. Pellegrino 
di Firenzuola uu sacchetto di « vecchioni ». 

Cosi i bambini a cui avevo destinato, con 
intento d'economia, un Natale magro, l 'hanno 
avuto invece inaspet tatamente fornito. Ognuno 
ha avuto un sacchetto con due o t re giocat-
toli, un arancio, due o tre fichi secchi, dei 
« vecchioni », delle caramelle, un panetton-
cino, due fazzoletti 

Lumini accesi, fuochi d'artificio giapponesi, 
un bel sole, visitatori gentili (fra cui v ' e ra anche 
u n visitatore illustre, il senatore Pio Foà) 

(1) Sentite questo bon mot di Piero. Quando 
è venuto dunque, carico di giocattoli per i 
bambini delle ville io gli ho dato un librino 
a modo di r ingraziamento. Lui va a casa, lo 
mostra a sua madre e strizzando gli occhi le 
dice: « Sai, me l 'ha dato e non si è fa t ta pa-
ga re niente!. . .» Metto nel l 'a l tare degli Ospizi 
questa bella fama di Shylock arpagona che 
mi son fat ta ! 

hau fatto si che la festa riuscisse buona e fa-
migliare senza pretesa di solennità. 

Con un pensiero pieno di affettuosa gen -
tilezza le bambine (dietro di loro sta però la 
suggestione e la direzione di Euridice Buzzi) 
avevan preparato anche regal i per gli inter-
venuti . Per la signora Rabbeno un bel cuscino 
« perchè lei non si stufa mai e non brontola, 
diceva la lettera accompagnatoria, di farci i 
grembiuli e i vestiti », per Giulia Pa rv i s 
dei tovagliolini da thè : « perchè lei vien 
sempre a farci le nostre commissioni e ci 
porta il signor Ducco » ; per la signora Moris, 
per Alma Sinigaglia e anche per me i bam-
bini avevano preparato un magnifico cuscino, 
e la let tera diceva che era per farci su i sogni 
della pace vittoriosa. E speriamo che il vati-
cinio si avveri e che il Natale venturo, i bam-
bini abbiano ritrovato ciascuno il proprio 
focolare e possano celebrare il Natale nella 
loro casa. Allora si che lo accenderemo a 
Villa Moris per tut t i i bambini e le loro fa-
miglie uu bellissimo albero carico di doni. 
E intanto aspettando che venga quel giorno-
continua con voi serenamente il lavoro 

Z I A M A R I Ù . 

Un caso pietoso e gentile. 
Sentite il caso di due bambini . Margherita 

e Sebastiano Barbero che ho ricoverati da tre 
settimane a Villa Moris. 

La signora Vianino è maestra da 20 anni 
alla Scuola Pacchiotti . Molti suoi piccoli ex 
allievi ora sono già giovanotti al f ronte. Essa 
aveva avuto sette od otto anni fa, come sco-
lari due fratelli Barbero, ragazzi d 'operai , 
buoni, intelligenti, che le avevano dimostrato 
un grande at taccamento — finita la scuola 
erano entrat i in un'officina — per due o t r e 
anni erano venuti a salutarla il giorno della 
sua festa, poi li aveva perduti di vista. Qualche 
set t imana fa una povera donna dall 'aspetto 
macilento si presenta alla Scuola con una let-
tera. I due suoi figli l 'avevano prega ta di 
portare i loro saluti alla maestra, dirle che 
si ricordavano sempre di lei e pensavano con 
grat i tudine come non mai che dovevano a lei 
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la gioia di saper scrivere e comunicar con la 
famiglia lontana. 

Una let tera semplice, espansiva, affettuosa. 
La signora Vianino per aver ispirato ai 

suoi allievi questo grato, persistente ricordo 
deve possedere quella gentilezza e simpatia 
comunicativa che apre il cuore della povera 
gente e che subito in questo caso si svolse in 
un atto di pietà. 

Vedendo l ' a spe t to malato, misero della 
donna, s ' i n fo rma in che condizioni essa si 
trovi. Viene cosi a sapere che con i due figli-
uoli andati soldati le è venuto a mancare la 
fonte del sostentamento perchè il marito è cieco 
e inalato : erano i due figliuoli che mante-
nevano la famiglia, composta oltre che del 
marito di altri t re bambini di 10, 7 e 5 anni 
e un quarto sta per nascere. Non ha il sus-
sidio governativo, perchè nè lei, nè il marito 
hanno compiuto i 60 anni. Lavorava fino ad ora 
a scegliere le castagne guadagnando due lire 
al giorno, che come si può immaginare non 
bastavano a mantenere in vita cinque per-
sone. I vicini li a iutavano come potevano : 
qualche volta — ha detto la madre — han 
vissuto una giornata intera con un chilo-
gramma di castagne. 

Non sapeva come fare, non sapeva a chi 
rivolgersi per aiutarsi : ai ragazzi che ora 
sono al fronte e che prima mandavano avanti 
la casa non osava scriver tu t t a la sua mi-
seria per non inquietarli . 

Ma i ragazzi hau pensato a lei e l 'han gui-
data per mano mandandola dalla loro maestra . 

La signora Vianino si è presa subito a cuore 
la cosa, ha fatto una piccola colletta per r iparar 
ai bisogni più urgent i , ha trovato il modo di 
far ent rare il marito cieco e impotente al Cot-
tolengo, è andata alla Maternità per ottenere 
che la donna potesse entrarvi subito e rifarsi 
un po' in salute, ha portato a me i due bambini 
più piccoli, ed ha anche avviato le pratiche per 
far ottenere alla donn - il sussidio governativo 
a cui essa ha diritto essendo il mari to impo-
tente a lavorare e con due figliuoli grandi al 
f ronte eh' erano prima sostegno di famiglia. 

Insomma, questa famiglia in agonia, a fur ia 
di corse, di spirito di iniziativa, di energia, 
essa la sta r imettendo in piedi. 

Nevvero che ho ragione di ammirar le 
mie maestre quando vedo la loro azione cosi 
pronta, buona, efficace? 

Dopo il Natale la Befana 
e che Befana stupefacente hanno avuto i 
bambini degli Ospizi ! È stata la signorina 
Cavandoli cogli scolari piccoli e grandi della 
sua scuola che l 'ha preparata. Ed è stata 
una gara di tut t i a por tar le loro cose più 
belle o quelle che immaginavano più gradite . 

L ' ingresso dell ' Ist i tuto Maffei era diventato 
un bazar sontuoso di giocattoli. Un qua-
lunque giocattolo, anche modestissimo, sa-
rebbe bastato ai nostri bambini, ma è stato 
bellino che i bambini ricchi, privilegiati , pen-
sassero ai nostri con una premura così affet-
tuosa di colmarli, di dar i loro giuocattoli 
più bell i! . . . 

E figuratevi se a villa Moris e a villa Beria 
c 'era fermento nel l 'aspet tat iva. Finalmente 
venerdì a mezzogiorno han potuto part i re e 
arrivare — un centinaio ; e un centinaio, 
circa, e fan le ragazzine della signorina Ca-
vandoli che li aspet tavano e accoglievano 
festosamente perchè li conoscevano un po' 
per averli veduti, un po' at traverso l 'animo 
della signorina Cavandoli. Le bambine can-
tarono, recitarono, poi fecero la distribu-
zione dei doni, e la festa per loro era veder 
con che viso ed esclamazioni di gioia i pic-
coli accoglievano il dono. 

Bambolone magnifiche, col corredo, cucine 
e servizi da tavola, arredi di salotto, e let-
tini montati , e cannoni, e scatole di soldati 
e 18 cartelle e un cavallo di legno a don-
dolo ! Figuratevi se ai bambini questa pioggia 
di doni faceva girar la testa ! E non era 
finito. Perchè la Genie Strucchi aveva pre-
parato due enormi focacce, la cui apparizione 
fu salutata da un mormorio di golosa appro-
vazione, e dopo le focaccie furon distribuiti 
i torroncini e dopo i torroncini un fazzoletto 
contenente mandarini ,caramelle e f ru t t a secca. 

I bambini erano ebbri , confusi di gioia e 
per loro che non sapevano nella confusione 
esprimer con parole la loro riconoscenza, dico 
grazie io alle allieve dell ' Ist i tuto Maffei che 
han voluto con uno slancio generoso associarsi 
alla signorina Cavandoli e preparare ai nostri 
bambini ques ta festa così affet tuosamente 
gentile. 
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Bib l io tech ine part i te . 
Il caro lavoro delle bibliotechine non langue 

•— ed è per natura sua destinato a non lan-
guire, perchè dove capita una bibliotechina 
e se ne vedono i f rut t i fecondi la propaganda 
nelle scuole vicine avviene automaticamente 
e le richieste piovono. D 'a l t ra parte le inse-
gnant i che hanno saggiato il sistema delle 
car tol i le capaci di cambiarsi in libri non 
vi rinunciano più, e quasi ogni mese aumen-
tano di u n nuovo pacco di volumi la biblio-
techina iniziata. 

Ecco dunque l 'e lenco: 
Emma Taboga, che aveva ricevuto già 

l 'anno scorso una bibliotechina, ha fatto a 
sua volta la propaganda e mi ha raccomandato 
quattro scuole degne di aver la bibliotechina, 
dove gli insegnanti stessi le patronizzeranno 
col mezzo delle cartoline. Ho dunque spedito 
dietro sua indicazione una bib' .otechina a 
Licinio Bonfanti, Scuola di Lido (Venezia). 
Un 'a l t ra a Lina Scabbia insegnante a Trivi-
gnano-Zelarino (Venezia). Un 'a l t ra a Elena 
Menegazzi insegnante a Marocco (Mestre). 

Un 'a l t ra ad Anita Dente insegnante alla 
Scuola di Gazzara (Mestre). 

Se tut te queste insegnanti hanno lo spirito 
d'iniziativa di Emma Taboga le bibliotechine 
devon presto fiorire. 

Dietro richiesta di Suor Gemma Palagi ho 
spedito altre due bibliotechine ad insegnanti 
sue amiche. 

Una a Imelde Galassi insegnante a Cotrone 
(Catanzaro). 

Un 'a l t ra a Rosina Garat toni insegnante a 
S. Andrea dell 'Ansa (Rimini). 

La bibliotechina spedita a Marta JJavoli a 
Montefiorino ha provocato pure una cupidigia 
di buona lega f ra le insegnanti di paesi 
vicini: molte han fatto la richiesta offrendo 
di patronizzare da sè la bibliotechina. 

Ho dunque spedita una bibliotechina a 
Maria Rebecchi a S. Martino di Mugnano 
(Modena). 

Un 'a l t ra ad Angiolina Buft'agni a Vibriola 
di Montefiorino (Modena). 

Un 'a l t ra a Artemisia Malagoli a Montefio-
rino (Modena). 

Una bibliotechina ho spedita a Ginevra 
Baistrocchi a Predignano di Cortile di S. Mar-
tino. Questa insegnante ne aveva raccolto i 

fondi necessari parte dagli allievi e parte con 
un sussidio. 

Una bibliotechina ho inandata a Lina Ghi-
glione a Pian Cerese (Pont Oanavese). 

Un'a l t ra a Teresina Genovesi a Cicognara 
(Mantova). 

Una bibliotechina ho spedita a I rma Su-
perchi Cirardi a Castell 'Arquato, Piacenza. 
Questa maestr ina quattro anni fa aveva avuto 
una bibliotechina ch 'era diventata floridissima 
sotto il patronato generoso di Gina Tacconis. 
La signora Cirardi è passata ora dalla scuola 
di Lugagnano a quella di Castell 'Arquato 
ma non ha voluto sottrarre alla sua antica 
scuola la bibliotechina e mi ha pregato «i 
fornirgliene u n ' a l t r a per Castell 'Arquato e 
di metter anche questa sotto il patronato di 
Gino Tacconis. Il che io faccio tanto più 
volentieri perchè conosco per prova il cuore 
sempre pronto ad ogni opera di bene della 
signora Clotilde Tacconis e del suo figliuolo. 

L 'u l t ima bibliotechina poi è dedicata al 
Senatore Prof. Pio Foà ed ha una storia 
curiosa. Uno dei primi giorni dell 'anno il 
Senatore Pio Foà era invitato a pranzo in 
una casa amica dov'ero io pure e gli porta-
rono la corrispondenza; egli trovò t ra le 
altre la lettera d 'una maestra , Emilia Zan-
gelmi, che gli si ricordava come una com-
pagna d' infanzia rallegrandosi dal suo umile 
dicastero d ' insegnante di veder a quali 
fastigi egli fesse salito. 

Un insegnante, un Prof. Foà che per la col-
tura popolare e per le bibliotechine ha tanto 
lavorato, un tempo dell 'anno designato per 
invii augural i c 'eran, come vedete, tu t te le 
circostanze indicate per la spedizione di una 
bibliotechina e intitolata al Prof. Pio Foà l 'ho 
spedita ad Emilia Zangelmi a Lesignano 
Palmia Sivizzano (Parma). 

Ed ecco ora le cartoline cambiate in libri 
sia per parte dei Patroni , P., che degli In-
segnanti , I . 

P. I rma Rosemberg Colorili per la biblio-
teca di Scile rio L. 10. I . Clorinda Salluzzi 
per bibliotechina di Petr iano L. 10. I . Gio-
vannina De Barberis per bibliotechina di 
Comnago L. 10. I. Antoniet ta Bonelli per 
bibliotechina di Grisolera L. 10. P. Giget ta 
Nisco per bibliotechina di S. Nicolò di Celle 
L. 3. I . Gemmina Gar tmann Bacchella per 
biblioteca di Vercelli L. 5. P. W a n d a Levv 
per la sua biblioteca L. 6. P. Carola Tr igona 
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per bibliotechina di Bocchia L . 3. I . Ange-
lina di Maggio per bibliotechina di Lampe-
dusa L. 22. I . Chiara Pasotti per bibliote-
china di Piedimulera L. 7. I . Giuseppina 
Sarti per biblioteca di Crovara L. 5. I . Imelde 
Galassi per biblioteca di Cotrone L. 7. I . Gi-
nevra Baistrocchi per bibliotechina di Pedri-
gnano L. 40.1. Arara Notari per bibliotechina 
di S. Martino L. 5,05. I . Corinna De Giorgia 
per bibliotechina di S. Stefano Belbo L. 10. 
P. Giulio Momigliano per bibliotechina di 
Borghetto L. 10. P. Laura Angeli Mongalli 
per bibliotechina di Bevagna L. 20. I . Erne-
stina Vigliano per bibliotechina di Cigliano 
L. 5. P. Emma Robutt i per bibliotechina di 
Cossila S. Giovanni L. 4,50. I . Ester Monetti 
per bibliotechina di Ga lgagnano Lire 20. 
P. Emma Morpurgo per bibliotechina di 
Bagno Lire 5,75. P. Nina Servettaz per bi-
bliotechina di r 'asalbarancolo L. 15. P. Con-
tessa J a n e de Chanaz de Saint Amour per 
mandar nuovi libri alla bibliotechina di Plello 
Borgosesia offerse L . 25. P. Renata Hahn 
per bibliotechina di Costagraude L. 7. I. Giuf-
frida Gasperini per bibliotechina di Ravaz-
zano L. 10. P. Lydia Loria per bibliotechina 
di Castellucehio offerta L. 11,50. P. Lina Ra-
daelli L. 30. I. Artemisia Coloniato da Candia 
d 'Ancona L. 12,50. P. Costanza Capon per 
bibliotechina di Rocchetta L. 2,50. P. Bice 
Almondo per bibliotechina di San Stefano 
L. 12. P. Lidia Benett i per bibliotechina 
di Azzione L. 5. I . Teresina Rizzi per bi-
bliotechina di Annicco L. 10 I . Cristina 
Odiard per bibliotechina di Sauze d'Oulx 
L. 10. P. Renata Cavalieri per bibliotechina 
di Cavalli di Collecchio L. 20. I . Marghe-
ri ta Palagi per bibliotechina d 'Oulx L. 10. 
I . Marta Da voli per bibliotechina di Rub-
biano L. 10.1. Maria Poffini per bibliotechina 
di Bognancofuori L. 10. I. Fr ida Ruini Bassi 
per bibliotechina di Cadelbosco L. 5. I. Emma 
Pezzi per bibliotechina di Motta Baluffl L. 10. 
I . Vittorina Sanna per bibliot. di S. Giorgio 
L. 16,90. P. Scipione Treves per bibliotechina 
di Selvatelle L. 12. I . Maria Pugliese per 
bibliotechina di Sant ' I lar io L . 20. P. Maria 
D'Amelio Tivoli per bibliotechina di Coper-
sito Cilento L. 10. 

Messaggio di Carolina Arnaldi. 
San Salvi, 14 dicembre 1916. 

C A R A Z I A M A R I Ù , 

Questo vaglia di 30 ) lire chiude la serie 
dei messaggi annuali . Mai avevo raggiunto 
una cifra tanto considerevol» e sono molto 
gra ta a tut te le mie a iutant i c' mi hanno 
procurata la soddisfazione di mandart i , du-
rante l 'anno 1916, L. 912,50. 

Ha ragione Silvia Reitano di invidiarmi, 
perchè veramente annetto ai mio lavoro un 
po' di for tuna. Zia Remy, capitatami a cola-
zione proprio il giorno in cui ti avevo spedito 
l 'ultimo messaggio (e mi trovavo al verde. . .) 
pel piacere con cui aveva festosamente man-
giato con noi, e da spirito geniale com'è, 
volle lasciarmi L. 1,50 per le tue Bibliote-
chine. — «Bene! (dissi io) mi porteranno 
fortuna » !... E quel giorno stesso la for tuna 
mi capitò in Vieri Valtamoli, il genti le quanto 
onesto giovanetto che avendo trovato, casual-
mente, il mio nuovissimo libretto d 'abbona-
mento al tram, smarri to, veniva glorioso a 
riportarmelo ed a conoscermi. Incontro più 
cordiale ed espansivo non poteva essere. Me-
ritava una ricompensa. Ma che dargli lì pe r 
lì che gli potesse far piacere? Pensai di de-
corarlo del nostro « distintivo » e parlargl i 
dell 'opera tua. Intelligente, di cuore, di en tu-
siasmo si appassionò subito, volle il Bollettino, 
tornò parecchie volte per farsi spiegare l 'or-
ganizzazione e in breve mi vendet te un bel 
numero di cartoline e molte si propone di 
venderne per fondare una Bibliotechina e 
diventarne il patrono ! 

Ma il colpo generoso che fece veramente 
t raboccare il mio bussolotto mi è venuto dav-
vero pel tuo tramite fortunato, o Zia Remy. 
E ' la somma spedita a quella brava persona 
del sig. Giannini di piazza Pit t i da miss P i k e 
per 440 cartoline r icevute nel l 'es tate scorsa 
e pagate cosi p rofumatamente . E ' la seconda 
volta che miss P ike ci onora del suo lavoro 
e g iunga a Lei, negli Stati Uniti, at traverso 
il telegrafo senza fili, tu t t a la nostra rico-
noscenza. 

Lo spazio breve non mi permette di elen-
care tut te le cifre piccoline che coprono due 
fìtte pagine del mio regis tro, f ru t to questo 
delle vendite di Paolina, di Emilietta e di 
Rosetta che, col poco sanno rendere così at-
tivo il gruppo scolastico. Ma non posso tacere 
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il nome dei fratelli Tedeschi che in una sola 
volta, per cartoline da te mandate a loro a 
Viareggio, mi hanno portato L. 20.85. Maria 
Livi, per vecchi conti L. 15,30, Marta Bar-
gellini L. 6,50, Beatrice iervadio per uu libro 
di Lubienska allottato, mi mandò L. 5 e così 
Enrichetta per un kodak L. 3 ; Margherita 
Farina, per cartoline e calendari, soltanto in 
pochi giorni, mi mandò 30 lire. Per tale e 
ripetuto successo io le ho inviato a tuo nome 
le « Commedie di Leo e Nina » e l 'ho decorata 
del « distintivo » proprio io stessa in questi 
giorni di suo passaggio da Firenze, perchè 
ha voluto portarsi a Venezia un vero fardello 
di cartoline e di calendari. Per questi anzi 
aggiungo 34 lire e ringrazio dell 'aiuto Lina 
Anau, il tenore Bassi, Luisa Beccherucci e 
la mia nuova cugina Rita Barbieri di Reggio 
Emilia che, nel suo viaggio di nozze qui in 
Firenze, da me. ha pagato la tassa della fe-
licità comprando 6 calendari. Questi le ser-
viranno di propaganda a Novellara che l 'ac-
coglie nel nuovo felice nido 

Addio, messaggio, porta là dove si lavora, 
là dove si combatte e là dove si soffre il sa-
luto augurale per una vittoriosa pace che 
ridoni il benessere e la grandezza alla nostra 
cara Pa t r ia . 

T u a C A R O L I N A A M A L D I P O N T I . 

Messaggio di Bianca Guarducci. 
Bologna, 31 dicembre 1916. 

Cara Zia Mariù, 
Eccoti il 5° vaglia promesso. E che vaglia! 

proprio da fine d 'anno! Apri bene gli occhi 
per non temere di esserti sbagliata. Sono ve-
ramente 550 lire e 70 cent. E non è tutto, 
perchè gli affari sono andati cosi bene che 
ci siamo permessi il piacere di elargire L. 150 
a benefizio dei figli dei richiamati al Comi-
tato di azione civile di questa città, certi di 
averti tatto cosa gradi ta . 

Queste 150 lire fanno parte del ricavato 
della lotteria che avevamo organizzato per 
fine d 'anno e che ha avuto luogo il 27 scorso 
all' Università, nella sala del Gabinetto di 
Geodesia che mio marito ci mette sempre a 
disposizione. 

Quanto abbiamo lavorato tutti, intorno a 
questa lotteria ! Volevamo fare una piccola 
cosa, ma poi ci si è ingrossata f ra mano; 

molti i doni ricevuti e svariatissimi : bellis-
simi ricami, buratt ini meccanici, ninnoli utili 
e graziosi. Anche tu, Zia Mariù, hai contri-
buito ad aumentare il numero coi libri e con 
i fini sacchetti profumati che ci hai spedito. 
Le due at t ra t t ive principali della pesca erano 
il bellissimo libro d 'ar te « La corte di Lodo-
vico il Moro » donato dal Conte Malaguzzi 
Valeri e t re pastelli « notturnini » offerti dal-
l 'ottimo artista Prof. Majani che non si rifiuta 
mai quando si t rat ta di beneficenza. Ad am-
bedue i generosi donatori vadano i miei più 
vivi e sentiti r ingraziamenti . 

Anche un bel triciclo mi era stato donato 
dalla signora Bianchi che lo aveva vinto volle 
rimetterlo in lotteria. 

Gentile signora Bianchi, io gliene fui molto 
riconoscente, ma credo che se la sua Teresona 
avesse avuto due anni di più non Le avrebbe 
permesso questo atto di gentilezza. 

La pesca è stata aniniatissima e potrai giu-
dicarne tu stessa dall 'incasso : L. 400 ! Per 
aver raggiunto questa cifra a forza di 50 cent. , 
ed in poco più di 3 ore, bisogna proprio dire 
che vi sono stati molti pescatori ! 

Siamo rimasti soddisfattissimi considerando 
anche che si t rat tava di una cosa puramente 
privata. 

Tut t i i nostri amici (tu li conosci ormai) 
mi hanno dato la loro cooperazione ed io da 
queste colonne li ringrazio sent i tamente: tanto 
quelli che hanno fornito il materiale per la 
lotteria quanto coloro che sono venuti e che 
hanno condotto amici a pescare. 

Ma un r ingraziamento speciale lo debbo 
alla signora Ada Salmon, la quale con tanta 
intelligenza mi ha aiutato nella organizzazione 
degli oggetti , alle signorine Messedaglia e 
Varsi addette alla consegna dei premi, alla 
signorina Tagl iabue che con la Giorgina Gia-
comini e il mio nipotino Vittorio seppe fare 
ottimi affari vendendo calendari e cartoline 
dipinte — ed anche a Giulio Supino e Giorgio 
Garabelli, cassieri, alla brava Maria Vacchi 
distributrice di cartoline e per ultimo ad Emilio 
Supino. Buon Emilio, un elogio bisogna pro-
prio che te lo faccia ! Senza contare il tuo 
aiuto prezioso come riparatore del giocattolo: 
« L'austriaco si arrende » sei stato infaticabile 
il giorno della lotteria ; infaticabile nel con-
segnare gli ogget t i ai vincitori ; instancabile 
nel comprare biglietti (ma quanti ne avrai 
t i rat i su ?) ; felice per la riuscita della 

- VI -



benefica festa, contentissimo del modesto ca-
valluccio di legno che la sorte ti destinò 
non troppo adatto per te, ormai studente di 
liceo! 

Dell 'incasso della lotteria r imangono L 250 
e per desiderio di tutti ti preghiamo di ado-
perarle a benefìcio dell 'azienda e delle Biblio-
techine : 50 lire per queste ult ime e 200 per 
i bambini orfani di madre che tu assisti e che, 
appunto perchè appar tengono a tut te le part i 
della nostra Italia, hanno diritto anche al 
nostro aiuto. 

Ed ora passo al resoconto calendari-carto-
line. Anche in questa part i ta abbiamo fatto 
affari d'oro. Ma il merito, cara zia Mariù, è 
in massima par te tuo che ci rifornisci sempre 
della merce cosi graziosa e di buon gusto 
artistico che non si fa fatica ad esitarla. 

Premet to che il conto dei calendari non è 
chiuso e che dovrò spedirti ancora del denaro; 
con tut to ciò, ho raccolto la somma non indif-
ferente di L. 158. 

Il record della vendita è stato raggiunto da 
Lena Rappini, bravissima aiutante, che ha 
esitato calendari per L . 29,80 e non ha ancora 
chiuso il suo conto. 

La Lena Rappini ha fatto in massima par te 
la sua vendita al l 'Universi tà ove ella è stu-
dentessa e ti assicuro che è s tata proprio 
molto brava ; le mie bambine hanno dovuto 
dipingere assai per fornirle la merce. 

11 record nel prezzo è stato, vinto dalle ge-
melle Beltrami, le quali per 4 calendari di 
Paola Bologna hanno riscosso L. 10 ed hanno 
venduto per L. 16,60. 

Tut te sono state brave ! Giorgina Giacomini 
ha venduto per L . 11, le Valdarnini per L. 6, 
la s ignora Ada Salmon per L. 13, la con-
tessa Ada Malaguzzi Valeri L. 7,75, la si-
gnora Maria Neppi, assidua compratrice di 
cartoline L. 10, la s ignora Natalia Pincherle 
L . 8,75, la Maria Minghini L . 4,50, la brava 
Pierina Boschi L . 10. 

Quest 'ult ima insieme con la signorina Vi-
vanti dipinse parecchi calendari che furono 
tu t t i venduti il giorno della lotteria Le Jac-
chia e la Luisa Modena L. 6,50, le Enriques 
L. 4. — Le mie bimbe pure hanno fatto molti 
affari e tutt i i nostri amici hanno dovuto com-
prare un tuo calendario. 

Anche di cartoline abbiamo avuta molta 
vendita. Debbo r ingraziare in primo luogo 
la signora Ada Salmon, la quale mi ha por-

tato L . 38,20 poi le bravissime gemelline Val-
darnini, che per 30 cartoline hanno messo 
insieme L. 8,70. Inol t re la contessa Ada Ma-
laguzzi mi ha consegnato L . 12, la Maria 
Minghini, sempre straordinaria L. 13,50, la 
Lena Rappini L. 10, la Maria Yacchi L. 4,20, 
Giorgina e Carlo Giacomini L . 6, Emeren-
ziana capo di lista L . 2. 

A p a r t e ti unisco il nome delle persone che 
desiderano il cambio in libri. 

La Maria Minghini ha pure venduto « Le 
commedie di Leo e Nina » e la signora Ja -
nelii, la quale pur lontana da Bologna, si 
ricorda della tua opera mi ha pagato l 'abbo-
namento e cosi hanno fatto Mario e Ada 

« 

Muggia, Maria Vacchi e Renzia capo di lista. 
Per concludere ecco come si può scomporre 

il mio vaglia colossale : 

Lotteria L. 250 — 
Calendari » 158 — 
Cartoline > 130,70 
Abbonamenti . . . . » 10 — 
Commedie di Leo e Nina » 2 — 

Totale L. 550.70 

A maggior nostra soddisfazione, eccovi, 
amici, tradotto in cifre il nostro lavoro di 
quest 'anno : 

Il 2 gennaio 
spedimmo a Zia Mariù . L. '240,40 

Il 4 maggio » 400 — 
Il 13 luglio » 98 — 
Il 7 novembre . . . . » 205 — 
Il 31 dicembre . . . . » 550,70 

Totale L. 1494,70 

Oltre a ciò il nostro gruppo ha potuto of-
frire nel maggio scorso L. 100 ai mutilati in 
guerra e adesso L. 150 ai figli dei valorosi 
soldati combattenti . 

Ti lascio, cara zia Mariù con una promessa 
ed una speranza. La promessa di lavorare 
nel nuovo anno con al t re t tanta at t ivi tà per 
la tua opera simpatica e la speranza che i 
nostri amici mi accordino con ugual entu-
siasmo la loro preziosa collaborazione. 

Infiniti saluti ed augur i dall 'aff.ma amica 
B I A N C A G U A R D U C C I . 
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Messaggi» (li Lina e Gianna Radaelli. 
Cara Zia Mariù, 

Ecco una nuova fioritura di b inef i jauza ! 
Ed abbiami uao straordinario dlin dlm a oche 
questa volta, marito grande di deliziosi-ca-
lendari! E comincio senz 'al t ro, mandando u n 
ringraziarli ;uto in generale a tut te le per-
sone buone. 

Dunque prima di tutto un plauso partico-
lare all 'ottimo Ing . Comm, Fiori, il q tale, 
propagandato dal mio papà (una nuova re-
cinta zelante) mi ha comprato un calendario 
g rande ed uno piccolo per L. 5. E mille, 
mille grazie al generoso ! 

Poi dall' impagabile signora Schiavetti 
L. 2o,6) per cartoline e L. 6,6 ) per 7 calen-
pari tra grandi e piccoli che mi ha venduto 
in un baleno. L. 1,5) dal l ' Ing. Comm. La-
viosa, pure propagandato da Papà (e credo 
non te rmmi qui l 'opera del mio buon Babbo) 
per due calendarietti . Un giorno Papà in-
contrò lTugegnere andando in ufficio e gli 
dice: tu mi devi comprare questi calendari 
da mia figlia, e ipso facto l 'affare fu concluso ! 

Dalla signora Bentivegna L. 2 per carto-
line, e sempre me ne chiede e sempre me 
ne vende! Sempre nel mio ufficio informa-
zioni ; un giorno vado a portare un calen-
dario alla signorina Cuppelli (L. 0,75 da essa) 
e trovo nella stessa stanza la tanto buona e 
simpatica signorina Perazzi, la quale se ne 
innamora e me ne fa una ordinazione in 
grande. L. 6 da lei per 8 calendariett i e 
e L. 5 pure da lei per 4 calendari grandi . E 
mille grazie alla gentile signorina. 

Da Mamma L. 1 per cartoline, L. 2 per 
dn libro, L. 2,50 per due calendari grandi , 
e L. 1,50 da me per due calendarietti . 

Poi Fausta Giorgi mi sta facendo una 
vendita grandiosa, e così in merito a tu t te 
queste persone buone ho potuto vendere 30 ca-
lendari grandi e circa 66 piccoli ( t ranne 
qualcuno che ho dato a Dedè e qualcuno 
ancora invenduto). 

Dalla Caruso ho avuto dei distintivi delle 
bibliotechine e due libri per una riffa che 
farò presto. 

E in gennaio incomincieremo anche un 
D. P . U. quasi in famiglia. 

Intanto ti posso mandare assieme a questa 
mia un vaglia di L. 80 sperando di mandar-
tene presto un 'a l t ra cinquantina. E mille 

grazie a tut t i e specialmente alle signoriue 
Scheiwlller e Cuniberti e ai signori Meggioni 
e Pugliesi che mi hanno dipinto tanto bene 
cartoline e calendari . 

Mille affettuosità dalla tua L I N A . 

L e n u o v e c a r t o l i n e . 
La Isa viene e ini d ice: ma sai, ho veduta 

a una buca postale una signora qualunque 
che impostava una delle nostre cartoline, pro-
prio delle nostre. E Attilio mi scrive dal suo 
reggimento : « Sa com'è curioso? quando por-
tano la corrispondenza, al Reggimento vedo 
ar r ivare sempre delle sue cartoline (avrebbe 
potuto dir « delle m i e » ) e vengon da ogni 
par te d 'I tal ia «. Ma certo le buche postali ne 
inghiottono e i sacchi ne trasportano parecchie 
migliaia ogni mese di cartoline nostre, e per 
quanto la compagnia iniziale se ne meravigli , 
da parecchio tempo le cartoline vanno a tut to 
il pubblico, ma a due condizioni : di esser 
ben colorite e di esser molto variate. Alla 
prima di queste condizioni ha provveduto 
splendidamente quella maestranza di amiche, 
coloritrici eccellenti che ho. Alla varietà devo 
provvedere io e sarebbe un compito molto 
arduo se non fossi a iutata anche in questa 
parte provvidamente da una maestranza di 
bravissimi artisti. 

« A tout Seigneur tout honneur ! » Vi se-
gnalo prima di tu t te le quat tro deliziose car-
toline di Attilio che si potrebbero intitolare : 
Fast i e nefasti di un territoriale del 23° Fan-
teria. Povero territoriale, milite troppo av-
vezzo a godersi le dolcezze di un bambino, di 
una buona mensa, di una sibaritica poltrona 
che ora deve « far l 'esercizio », mangiar il 
rancio alla gamella e il più bel momento della 
sua vita militare è quello in cui riceve la 
let tera con su scritto «caro p a p à » ! . . . 

Queste cartoline di Attilio disegnate in loco 
— piene di « verve » e nello stesso tempo di 
« pathos » son destinate ad aver for tuna perchè 
siluettano squisitamente « il territoriale », 
questo milite poco militare a cui vogliamo 
far l ' augur io che presto possa firmarsi la 
pace (s ' intende la nostra, mica quella dei 
Tedeschi) che lo renderà al tepore vellutato 
del suo nido. 

Oltre a quelle d'Attilio ci son delle nuove 
cartoline di giovani artisti . 

Due son di Giulia Costantini molto gra-
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z i o s e : U n a r a p p r e s e n t a u n a b e l l a b a m b i n a 
c h e f a l a c a l z a ( c a l z a g r i g i o - v e r d e s ' i n t e n d e ) 
e u n ' a l t r a t r e b e i b a m b i n i c h e g i r a n o i n 
r o t o n d o g l o r i o s i d i a v e r p i a n t a t e l e b a n d i e r i n e 
t r i c o l o r i su i l o r o f o r t i d i s a b b i a . 

T u t t e e d u e q u e s t e c a r t o l i n e di b a m b i n i si 
p r e s t a n o a u n a v a r i e t à d i t r a v e s t i m e n t i e n e 
ho v i s t e g i à di e l e g a n t i s s i m e d i p i n t e d a M a r i a 
e D a d i M a r c h e s i n i , d a M a r i a Col la , d a A m a l i a 
N e g r o e d E m m a M o n z i a n i . 

D u e a l t r e c a r t o l i n e , q u e l l e de l C a u b a r b o n e 
e q u e l l a de l c V i n c i t o r e » s o n o d i u n a l t r o 
g i o v a n i s s i m o d i s e g n a t o r e , A l b e r t o Maf fe i , a 
c u i a u g u r o n e l d i s e g n o e n e l l a c a r i c a t u r a l a 
b e l l a c a r r i e r a c h e il s u o t a l e n t o p r o m e t t e . 

U n ' a l t r a g i o v a n e a r t i s t a , c h e p e r ò vo i cono-
s c e t e g i à , T i t i n a R o t a , m i h a m a n d a t o u n a 
s u a g r a z i o s i s s i m a c a r t o l i n a , « t r e b a m b i n e c h e 
b e v o n o u n a t a z z a di l a t t e » c h e c o n p o c h e p e n -
n e l l a t e si p u ò c o l o r i r e e h a il v a n t a g g i o d i 
l a s c i a r n e l l a c a r t o l i n a s p a z i o p e r s c r i v e r e . 

O l t r e a t u t t e q u e s t e h o f a t t o t i r a r a n c h e in 
c a r t o l i n e l e figurine o r i g i n a l i d e g l i a l m a n a c c h i 
a l i b r e t t o d i S c a r p e l l i e G o l i a . 

E o r a s p i e g a t e p u r e t u t t o i l v o s t r o a r d o r e 
i n t o r n o ai p e n n e l l i ! . . . Z I A M A R I Ù . 

Anche una hamhola 
benefattrice degli Ospizi. 

Gli uomini, i bambini e anche le bambole 

Ma se voi aveste veduta questa bambola —- gli 

amici di Torino l'hm veduta — non stentavate 

a credere che avesse anche facoltà benefiche. Era 

una bambola che Eugenia Porcheddu aveva offerto, 

perchè io ne facessi una riffa che procurasse 

qualche profitto agli Ospiti. Una bambola ma-

gnifica, alta ottanta centimetri, di salute infran-

gibile, con gambe e braccìno ben tornite e movi-

bili. Vestita poi da Eugenia e dalle sue amiche 

Remmert e Lovera di Maria come una Mamma 

amorosa e di gusto raffinato non saprebbe vestir 

meglio la sua bambina. Veste, sottoveste, gonnel-

lino, mutandine, lutto di battista e di valenciennes 

vaporoso, bianco come un fiocco di neve, e il golf, 

i guanti, la cuffietta di un bianco latte con rosel-

line rosa. Una bambola che se una bambina la 

vedeva uon dava più pace a sua madre finché 

non le avesse comprato i biglietti e il solo 

inconveniente era che il vincitore non poteva 

esser che uno, mentre a desiderarla eran tutti. 

I biglietti venduti a 0,50 furon circa 600 e siccome 

moltissimi erano stati venduti all'Istituto della 

signorina Cavandoli, così si pensò di far l'estra-

zione del numero il giorno in cui ha avuto luogo 

la Befana dei bambini degli Ospizi. 

Solo i biglietti venduti furono imbussolali e la 

sorte designò il n. 153 verde, uno dei cinquanta 

biglietti acquistati dalla signorina Elisa Fiorio 

per gli amici e i famigliari della famiglia Por-

cheddu!... Non vi so dire quante telefonate e ri-

chieste ansiose ho avuto. « Chi numero è sortito? •> 

« A chi è toccati la bambola?» Tante bambine le 

avevano già breparato il posto in casa. Piero 

aveva anche generosamente detto che impresterebbe 

i guanti e la cuffia della sua « bambola » alla 

sorellina... Una piccolina prendendo i biglietti 

aveva chiesto alla signoria 1 Cavandoli : « Se non 

son buoni me li cambi ? » 

Ma anche ai non vincitori resta la consolazione 

di aver fatto un piccolo gruzzolo per i bambini 

degli Ospizi, e a Eugenia Porcheddu mille rin-

graziamenti ancora per la bambola cos'i bella che 

ha avuto virtù di indurre tanti piccoli alla ten 

tazione dei biglietti. 

Un almanacco di Scarpelli 
ha servito a una gentile attestazione di solidarietà 

internazionale. Il signor Guirand l'aveva dipinto 

come sa lui — con un delicatezza da miniatura — 

e spedito a Parigi all' Ing. Alfred Boti ault, il 

quale, vista la scritta dell' almanacco, ha mandato 

al signor Guirand L. 20 per l'istituzione al cui 

profitto l'almanacco era edito: 20 lire in oro — e 

siccome, pur troppo, l'aggio è assai forte, il signor 

Guirand ha riscosso L. 21 50 che mi ha portato. 

Ora mentre ringrazio molto il signor "Bougaull 

per il suo atto di cosi pronta e spontanea colle-

ganza internazionale, auguro al signor Guirand 

di poter riprendere presto l'uso del pennello perché 

questo vorrà dire che la congiuntivite che lo in-

fastidisce sarà del tutto scomparsa. 

È u n a a m i c h e t t a 
fra le più fedeli e carine ch'io mi abbia Gior-

gina Levi. Anche lontana essa vien vicina con 

degli atti di affettuosa memoria: prima i man-

tellini, poi tutto il suo salvadanaio, poi le carto-

line, ora da S. Remo sapendo che io dovevo fare 

le pantofole e i coprifascie per i soldati, mi ha 

fatto spedir da suo padre — cosi premuroso 

sempre di secondarla — un ballotto di ritagli che 

peserà qo chili! Non basta: da S. Remo mi ha 

mandvto l almanacco di Paola ' Bologna colorito 
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da lei stessa, e una massa di rose bianche e rosse 

che per quanti vasi possegga non bastavano e ho 

dovuto requisire anche i prodotti delle artiglierie 

per collocarle tutte. Ad ognuno degli amici della 

azienda che Giorginaconosce ne ho donate a nome 

suo e tutti le mandano per mezz0 mio V augurio 

di tornar guarita e sana e allegra a riprendere 

il suo posto di aiutati tini preziosa.. 

U N ' O F F E R T A G E N E R O S A 

mi è venuta questo mese in memoria d'un amico 

dei bambini che non aveva figliuoli suoi ed ha 

trattato come figliuoli tutta la generazione dei 

nipotini e pronipotini. Era l'ing. Edoardo Cog-

giola, modesto, buono, indulgente, e per l'amore 

che aveva dei piccoli, Ginse e Teresina a nome 

dei congiunti hanno offerto ai bambini degli Ospizi 

la somma cospicua di trecento lire, per cui viva-

mente ringrazio la Guise e Teresina e chi ha 

voluto farle messaggiere per una devota memoria 

di questa offerta munifica. 

I Distintivi dell'Assistenza. 
Chi vuole i distintivi dell'Assistenza, una 

bellissima spillina in argento, con intrecciate 
le lettere D. P. U. può riceverli affrancati per 
la somma modesta di L. 2,50 chiedendoli a me, 
o a Bianca Guarducci o a Carolina Arnaldi. 

E ' una forma e un segno di collegamento 
f ra gli affigliati della nostra laboriosa com-
pagnia. 

Una giovanotta che lavora. 
Pubblico questo brano d'una lettera che mi 

scrive una ragazzetto, Ida Boccardi, mia 
antica bibliotechinofila, per mostrar come pos-
sano lavorar anche le ragazzette, quando hanno 
spirito d'iniziativa. — E mi rallegro sempre 
di pensare che io conosco e son mie amiche 
diecine e diecine di ragazzette buone e attive 
come questa Ida Boccardi. 

23 novembre 1916. 
Carissima Zia Mariù, 

Ora qui, essendo richiamati alcuni mae-
stri delle elementari, hanno sdoppiate delle 
classi, ed i bambini non hanno scuola che 
una volta di mattina ed una di pomeriggio. 
Così in quella mezza giornata libera sono 
affidati a noi, ed oltre all'assistenza durante 
la refezione di ogni giorno, abbiamo anche 
quella ! 

Li facciamo un po' studiare, un po' scrivere, 
poi leggiamo loro le sue * Storie vere » che 
piacciono tanto e sono tanto belle. 

Solo ora, dopo tanto tempo, riapriremo la 
nostra « Sala di lettura pei ragazzi ». Abbiamo 
dovuto tenerla chiusa per molti mesi, perchè 
i bisogni della guerra ci hanno assorbite com-
pletamente. Ora siamo occupate tanto, ma 
sistemate, e due ore per settimana di aper-
tura della « Sala » ci stanno ! 

Le dirò che mia sorella ed io abbiamo un 
impegno ogni giorno : 3 volte per settimana 
lo scalda-rancio in casa nostra — due volte 
alla Casa del soldato per 1'« Ufficio notizie » 
— un giorno la scuola di mattina dalle 8 yi 
alle 11 e due giorni per l 'assistenza alla refe-
zione, dalle 11 alle 2. 

Poi un po' si lavora in casa a fare indu-
menti di lana. Ci sarebbero tre giorni alla 
settimana di lavoro pei soldati, ma quello noi 
non lo possiamo fare e ci va la mamma. 

Lo scalda-rancio è stata un'iniziativa nostra. 
Ne abbiamo spediti già quasi un milione. Li 
facciamo coi soldati inabili reduci dal fronte 
— e per il nostro Reggimento 4° Alpini. Si 
era cominciato colle nostre amiche, poi il 
lavoro rendeva poco — nessuna lo faceva con 
passione ed entusiasmo — (pur troppo nelle 
signorine qui ve n ' è poco !) e ci siamo rivolte 
ai soldati convalescenti che viceversa persi-
stono e sono attivissimi. — Una cosa che fa-
cevamo molto volontieri quando avevamo un 
po' più di tempo, era di andare a fare un 
po' di musica ai feriti dei nostri Ospedali. Io 
suono il violino e mia sorella il piano — papà 
pure il piano — e preparava il programma. 
Quanto si suonava ! Sole noi, o anche in quar-
tetti e quintetti con amici del papà che suo-
nano viola o violoncello. Si è cominciato con 
pezzi d'opera, ridotti da papà, poi con qualche 
cosina sentimentale, poi qualche pezzetto clas-
sico, ed i feriti godevano ! Una volta ci hanno 
offerti dei fiori e noi ne eravamo commosse ! 
Quanta soddisfazione ci dava questa cosa ! 
Ora non abbiamo più assolutamente tempo 
nè di prepararci un pochino, nè di andare 
agli ospedali ! 

La saluto con affetto 
S u a I D A B O C C A R D I . 
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Dlin, Dlin... 

Molte persone però pensano come la Nina, 
che occorrono molti quat tr ini alla nidiata degli 
Ospizi, e li provvedono, con un 'a lacre labo-
riosità e un 'affet tuosa benevolenza che rende 
il mio lavoro non solo scevro d ' inquietudini , 
davvero non dormirei più se pensassi che 
non avrò i denari per il mese dopo, ma pieno 
di compiacenza. 

Perchè, forse l'ho già detto, ma non im-
porta, è l ' impressione ch'io riprovo ogni volta 
che per il Dlin Dlin prendo in mano il registro 
e lo faccio passare, perchè quelle cifre e quei 
quattr ini han tutt i una voce ed un viso partico-
lare, dietro ogni cifra sta una persona nota di 
cui conosco la simpatia, la bontà, la larga gene-
rosità, o l 'alacri tà silenziosa, o la vitalità esu-
berante, o la costanza nello sforzo. E non 
crediate che la quantità dei quattr ini abbia 
a i miei occhi più valore, ma è la loro qualità, 
il loro movente che mi fa maggior piacere. 
Ecco i cari nomi di persone, che risalgono 
fino ai tempi della Corrispondenza, eran bam-
bini e mi son rimasti fedeli at traverso le tra-
sformazioni dell ' infanzia in giovinezza, e poi 
via via ecco i nuovi amici, irretiti a poco 
a poco o guadagna t i di colpo da qualche ac-
ceso spirito propagandista e veterani delle 
bibliotechine, e ingegnosi amici dell 'assistenza, 
grandi , bambini, scolari, maestri , gente sem-
plice e gente raffinata, tu t ta una folla multi-
forme, in mezzo a cui mi sento guarda ta 
con un incoraggiante sorriso. 

Sì, è proprio bello di sentire intorno a sè, 
nel t ram, nelle bot teghe, negli uffici, nelle 
offerte a leggiar questo senso di amicizia pre-
murosa e di simpatia 

Ma voi troverete che il Natale mi tira a 
t roppe digressioni. 

Torniamo in careggiata . 
Molti hanno avuto la buona idea di solenniz-

zare il Nata le con un'offer ta ai bambini degli 
Ospizi. 

« Il Diavolo Zoppo », questo quasi mitolo-
logico e fedelissimo personaggio, ha inaugu-
rato la giornata, facendomi trovare al risveglio 
una bus ta con 100 lire. 

Per fino il Diavolo si fa angelo per gli Ospizi ! 
Con una tal premessa ogni sorpresa è per-
messa. Infat t i apro la « Gazzetta del Popolo » 
e che cosa ci t rovo? Un'offerta di 500 lire per 
i nostri Ospizi del sig. Luigi Ricciardi. Non 

conosco veramente questo generoso signore, 
ma indovino chi deve essere stato ad inco-
raggiar lo a dar con questa munifica offerta una 
prova di fiducia alla mia azienda, deve esser 
stato il Conte Delfino Orsi, quell 'amico gen-
tile di cui gli Ospizi han già saggiato la bene-
volenza a più riprese. Mille grazie adunque 
insieme al sig. Luigi Ricciardi ed a lui. 

Subito dopo ho ricevuta la gradit issima 
visita di Ginotto Herl i tzka che mi ha portato 
t re scudi, uno suo, uno di Leonardo e uno 
di Lucio, per i miei bambini. E proprio un 
riparatore delle miserie della guerra questo 
Ginotto, perchè ha diviso le sue strenne t ra 
i bambini degli Ospizi e gli orfani dei soldati. 
Mi ha dato anche la notizia di aver riportato 
otto in un compito: si vede così che la colo-
ri tura delle cartoline avviene a tempo e luogo 
e io mi rallegro che il senso del dovere di 
Gino non sia meno della sua pronta gene-
rosità. Poi il dopo pranzo son venuti Leone 
e Ginia Lat tes (sì, sì, sempre membri di 
quella famiglia che ha colmato di tanti bene-
fici gli Ospizi) e mi han portato un 'o f fè r ta 
di 100 lire : la Ginia, una ventenne amica 
antichissima, si può dire che la conosco da 
quando è nata ha ora due magnifici bambini 
suoi, e questa for tuna invece di chiuderla f ra 
le paret i di un affetto istintivo ma egoistico, 
la fa generosamente pensosa dei bambini che 
si trovano in condizioni tanto differenti dei 
suoi. 

Ma poi ho ricevuto molte altre offerte, oltre 
quelle del giorno di Natale. 

Giulia Parvis mi ha portato a nome di u n 
suo misterioso amico che vuol restare inco-
gnito L. 100 e per mezzo di Giulia Parvis 
gli mando i r ingraziamenti più vivi per questa 
ricordanza gra ta dei nostri bambini. 

Da Giuse e Teresina, come ho già detto, 
in memoria di Edoardo Coggiola L. 300. 
Dalla signora Anna Balp Rossi, anche questa 
una gentile s ignora che si ricorda de' miei 
bambini senza che io le abbia mai mosso sol-
lecitazione, ho ricevuto L . 50. Dalla signora 
Luisa Dina del Monte che parecchie altre volte 
ha fatto una simile offerta e di tante al tre 
opere a prò' dei soldati si occupa, ho rice-
vuto L . 50. L ' i n g . Attilio Errerà , ha voluto 
r icambiare con una munifica s trenna di 50 lire 
il saluto che gli era pervenuto dagli Ospizi a 
mezzo d 'un almanacchino, ed io ancora lo rin-
grazio. Anche l ' ing . Triaca (abbiam for tuna 
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cori gli Ingegneri) mi h i m in dato a noni! stri 
e dei suoi amici Rossi e Deaglio L. 50, ed io 
gli faccio l 'augurio più alato per la nuova ditta 
« Ala » ch'egli ha fondato. La signora Bj r ia 
Caratiti, la gentile proprietaria di Villa B -ria, 
ha mandato per la colonia che popola la sua 
villa L. 50 L ' ing . Fortunato Frola L. 25 « in 
memoria della sua dilettissima Paola » a cui 
noi pure rivolgiamo un reverente pensiero. 
Il Prof. Marco e Jole Levi in una visita che 
fecero a Villa Moris lasciarono l 'offerta gen-
tile di L. 20 e gli amici che li accompagnavano 
non furono meno generosi. Bice Levi L. 25, 
Aspasia De Giorgia L. 5 e Emma De Giorgis 
L. 5, e io li r ingrazio molto di questo con-
tinuo ricordo. Il Prof. Dott Luigi Bobbio, a 
nome dei suoi bambini ha mandato molto gen-
tilmente L. 10. Una cara antica amica della 
Corrispondenza, Maria Bartesaghi ha mandato 
p e j gli Ospizi L. 10 e io mando a lei e ai 
suoi bambini gli augur i più affettuosi. 

Un'offerta che mi ha tanto commossa L. 10 
ho ricevuto da Ersilia Majno, la fondatrice di 
quell'Asilo Mariuccia che r ipara a tante mi-
serie di povere bambine. Ella ha voluto man-
darmi quest 'offerta a nome della sua Mariuccia 
e della sua Carlottina, per i bambini degli 
Ospizi. Così le dolci figliuole, attraverso il 
cuore sempre pieno di loro della mamma, ritor-
nano per partecipare ad ogni opera di bene 
dei vivi, e il loro obolo è come una santa 
benedizione per i bambini che la ricevono. 

L'offerta di Natale del sig. Luigi Ricciardi 
ha avuto ancora un ' inaspet tata coda al primo 
d'anno poiché un 'a l legra br igata d'amici riu-
nita in casa sua ha avuto il pensiero generoso 
di inaugurar l 'anno con un'offerta a qualche 
istituzione benefica, e il sig. Ricciardi molto 
genti lmente ha indicato la nostra. Cosi il 
sig. rag. Vittorio Fasano il primo d 'anno mi 
ha portato la bella somma di L . 60 raccolte 
in casa Ricciardi. Mille grazie dunque an-
cora al sig. Ricciardi e agli ospiti che si sono 
ispirati al suo buon esempio. La signora Aida 
Levi Momigliano, la mamma di quel mio va-
lidissimo e prezioso amico coloritore Giulio 
Momigliano, associandosi all ' interesse fattivo 
del suo bambino per la mi azienda, mi ha 
inviato da lui una magnifica offerta (L. 50) 
ed io ringrazio insieme la mamma e il figliuolo 
così teneramente associati in un intento di 
bene. Franco ed Edoardo Pugliese, due cari 
bambinetti di Milano, mi hanno inviato l'of-

ferta di L. 20 E L. 20 pure mi ha offerto la 
signora Rosina Barbero Lombardi sempre 
così buona e generosa coi nostri bambini, 
malgrado la ricca clientela di miseri a cui 
pensa e provvede. In memoria della loro amica 
Eli Quirino e Bruno mi ha mandato L. 5. 
La gentile signora Nina Gatt inara insieme 
a preziosi indumenti mi ha offerto L. 20. 
Anche un 'a l t ra gentile amica nuovissima, una 
bambina spagnuola, Mercedes Barat t i a t t i rata 
da Ninetta Lessona nel girone dell 'azienda 
ha voluto cominciar l 'anno, in cui i suoi fra-
telli andranno soldati, con un'offer ta ai pic-
coli soldati (L. 15) di cui la ringrazio molto. 

Una signora, Cappio Botrino, che non co-
nosco personalmente ma ho saputo poi da 
Emilia Giretti il bene che fa, mi ha telefonato 
che desiderava visitar gli Ospizi ; mi è spia-
ciuto di non poter quel giorno fargliene gli 
onori: dopo la visita la gentile signora ha 
lasciato a Euridice Buzzi un'offerta di L. 100 
di cui la ringrazio v ivamente . 

Renata Levi e la sua gentile sorella con 
le loro amiche signora Musso e Bruno o r g a -
nizzarono il primo d 'anno una rappresen ta -
zione f ra amici e pensarono di devolvere la 
somma raccolta, L. 25,70, a favore dei miei 
bambini — e io r ingrazio molto questa bene-
fica improvvisata compagnia filodrammatica. 

Il signor Levi Ettore, che ap art iene alla 
Tipografia Elzeviriana dove si s tampa il « Bol-
lettino » e suo fratello il signor Levi G. del-
l'Officina grafica Elzeviriana han voluto molto 
genti lmente farmi un'oblazione r ispet t iva-
mente di L. 10 e di L. 20 e io rendo loro 
vivissime grazie. 

E son venute tutte le fedeli offerte mensili 
del D. P . U. Adelita, Luisita, Emma Bresso, 
Adele Bassetti, Teresa Travaglio, della si-
gnora Rosetta Sacerdote Fnbini, delle sorelle 
Iachia, del Dott. Girola. 

I calendari e le cartoline han dato mercè 
la propizia stagione e la bravura delle mie 
ragazze nel colorire e nel vendere una messe 
inaspettata : credo che il mese venturo fa-
remo poco perchè tu t ta la « clientela » deve 
essersi saturata di cartoline, ma questa volta 
il reparto cartolinistico ha fatto degli incassi 
superbi, e mi duole molto di doverli i l lustrare 
solo schematicamente perchè dietro ogni cifra 
sta un dietroscena carino. 

Maria Suchet, professoressa alla Scuola tec-
nica di Urbino, mi ha mandato L. 116 e L. 85 
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ha versato al Comitato d'assistenza civile 
della città. Questa somma è stata messa in-
sieme in meno di due settimane dai ragazzi 
della Scuola tecnica di Urbino a cui mando 
un ' « ammiro » di cuore per lo slancio, l 'ala-
crità e la bravura con cui ban saputo far la 
vendita, sfamando due piccioni con una sola 
fava ! Bravi ragazzi, ma molto brava anche 
la signorina Suchet, la quale dice che il me-
rito è tutto dei ragazzi, ma io dico che in 
buona parte è anche suo perchè in ognuna 
delle Scuole tecniche dove ha insegnato ho 
veduto sorger sempre una schiera di carto-
linisti entusiasti ed operosi. 

Mi avevano chiesto il permesso di dare il 
di più dei due soldi che potessero ricavare 
dalla vendita delle cartoline, al Comitato lo-
cale. Figuratevi se non son stata ben contenta 
di far loro questa piccola concessione che 
non nuoceva punto all 'interesse della mia 
vendita. 

Nelle scuole veramente ho molti amici e 
costanti. La signora Zoele Carli della Scuola 
Normale di Perugia è passata alla direzione 
della Scuola Normale di Ravenna e anche qui 
mi ha trovato subito un gruppo di zelanti 
eoloritrici e venditrici e per il lavoro loro ha 
potuto mandarmi la bella sommetta di L. 33,40. 

La signorina Gemma Majoncbi che dall'in-
segnamento alla Seuola Normale di Teramo 
è passata a quella di Perugia ha trovato qui 
pronto ad aiutarla il gruppo lasciato dalla 
signora Carli ed ella pure per la collabora-
zione delle sue normaliste ha potuto mandarmi 
L. 45. Angela Yesin, professoressa alla Scuola 
Normale di Roma Fonseca Pimentel ha ritro-
vato nelle sue gentili alunne anche quest 'anno 
le mie sue più fedeli alleate e anche lei per il 
lavoro delle sue ragazzet temi ha spedito L. 60. 
La signora Rosetta Treves professoressa al-
l ' Isti tuto tecnico Sommeiller ha pure una 
schiera di bravissimi scolari emuli degli sco-
lari di Urbino e in un amen hanno venduto 
per L. 55 di cartoline. La signora Rina Chiappò 
insegnante nella Scuola elementare Pirro 
Aporti ha trovato delle acquirenti zelanti di 
cartoline t r a le maestre e le scolare della sua 
scuola (L. 42). La signora Giuseppina Scala 
pure insegnante ha venduto per L. 20 di 
cartoline tra le zelantissime sue allieve. 

Una somma fortissima se si pensa che è 
s tata fat ta tut ta con sole cartoline e calen-
dari in un mese mi ha rimesso la signorina 

Medici delle Industrie femminili italiane L. 115. 
Ma le meraviglie del mio « Dlin Dlin » non 
sono finit . perchè ci son molte mie cartoli-
niste che pur non avendo quell 'elemento pre-
zioso per la vendita òhe è una scuola o un 
magazzino hanno fatto ugualmente da sole 
cifre inaspettate. 

Alina Sinigaglia Segre oltre avermi dipinto 
una buona parte dei calendari andati a ruba 
alle Industrie ha colorito e venduto, compra-
trice principale e principesca la sua zia Eloisa 
Sinigaglia, per L. 100 di calendari e cartoline. 

I fratelli Sereni di Roma da quei ragazzi 
intraprendenti che sono, anche nella coloritura 
e vendita dei calendari son riusciti splendi-
damente — con l 'aiuto di una cuginetta Asca-
relli convalescente — e mi han mandato L. 72. 
Mille grazie a loro e auguro alla cuginetta 
di esser presto del tutto guari ta . 

Lidia De Dominicis, un 'a l t ra fedele ami-
chetta Romana (ne ho molti, vi pare di amici 
a Roma) aveva ricavato dai calendari 36 lire 
« stavo facendo 1 conti per mandare a com-
perare il vaglia quando è venuto il babbo e 
mi ha domandato quanto ti spedivo : io gli 
ho risposto : « sono 36 lire, mi piacerebbe 
mandarne 40, ma le altre 4 lire dove le trovo? 
« Se te le dessi io? ha detto Papà : ti puoi 
immaginare come gli ho risposto io. Perciò 
eccomi a scrivere sul vaglia di 40 lire ». Ed 
eccomi a r ingraziare oltre che la figlinola 
anche il babbo per quanto sia si avrà che il 
più grato ringraziamento l 'ha avuto quando 
la sua bambina gli è sattata al collo. 

Elena Ottolenghi di Biella, anche questa 
una delle più antiche e fedeli mie bibliotechi-
nofilc ne ha venduto per L. 55. 

Nina ed Emerita De Pianta, oltre alla 
quota del D. P . U. che han versato di 
L. 15 han venduto per L. 55 di cartoline. 
Il segreto è che esse appartengono a quel 
gruppo di ottime coloritrici ...e son Iolanda 
e Bice Talamona e Renata Halm. 

Le due sorelle Colla oltre ad aver dipinto 
molte centinaia di calendari e cartoline per 
me, ne hanno venduto in questo scorcio di 
tempo per L. 63. 

Le sorelle Battinelli di Aranco Sesia mi 
mandano L. 50 di cartoline e calendari ven-
duti con un gruppo di loro amiche fra le quali 
bisogna ch'io ringrazi particolarmente le so-
relle Giardino, le bambine Zignone, Barchette 
Mangola, la piccola Mariuccia Negri di Casa 
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Uianca che vendette una dozzina di cartoline 
per 10 lire, e Margheri ta Heckel e la sua 
amica signora Donati che paga le cartoline 
una lira l 'una, per l 'aiuto efficacissimo pre-
stato alle mie bravissime Battinelli. Mille 
grazie anche a Suor Beatrice che ha permesso 
alle mie gentili amichette di colorir le car-
toline negli intervalli e di venderle alle com-
pagne. 

Iolanda, Nella, Elsa De Benedetti di Asti, 
con le compagne di scuola che hanno contri-
buito così gentilmente, ad aiutarle le bambine 
Maria Elisa Goria, Sacerdote 
Dogliotti hanno pure venduto per L. 77 di 
cartoline e calendari. 

Le sorelle Castelfranco Nella, Olga e Maria 
(anche queste bravissime coloritrici) in una 
settimana hanno colorito e dipinto per L 48 
di calendari. 

E la mia cara Rina Simonetta Pineherle 
mentre allatta la sua Elenuccia, pure ha tro-
vato tempo di vendere coloriti col suo bel 
sorriso per L. 40 di calendari, e io la ringrazio 
tanto di questa sua persistente gentile atti-
vità cartolinistica e mando molti augur i alla 
sua pupetta. 

Marisa Zini è un 'a l t ra bravissima bambina, 
una « prima ginnasio » che in un momento ha 
venduto per L. 16,30 di cartoline e calendari. 

La signora Elisa Florio per cartoline e giuoco 
L 15. 

Emma del Buono, la gentile amica fiorentina 
che mi ha presentata zia Remy, ha voluto 
vender lei le cartoline di zia Remy e ci è 
riuscita in un amen mercè la compiacenza 
degli ufficiali dell'Ospedale Leonardo da Vinci 
che si prestarono a comprarle. Grazie dunque 
anche a questi ufficiali Brunelleschi, Lama-
rina, Mollura, Buranelli, Baldi, Pelagat t i , 
Soldi, Drago, Squarfina, Nori, Secchi, Maniaci, 
Caiani, Cecione, Ciampolini. 

Wanda Levy, un 'a l t ra gentile amica fio-
rentina, oltre che per la signora Arnaldi ha 
venduto cartoline per L. 23. E Angioletta 
Varoli Piazza, un 'ant ica , fedele e solerte 
amica di Parma, ne ha venduto per L. 20 e 
Antonietta Montasini, insegnante a Reggio 
Emilia, piena di devozione, ne ha vendute 
per L. 11,20. Gina Pesaro — la mia ex sotto 
segretaria per quanto da un pezzo non sia 
più mia segretaria, continua ad interessarsi 
all 'azienda, e mi ha venduto per L 17 di 
cartoline e calendari. 

Eva Sella, la mia antichissima bibliotechi-
nofila biellese assorbita ora in molte opere 
della sua città, pure ha veuduto per l 'ant ica 
azienda L . 10 di cartoline. 

Maria Roncoroni, un 'a l t ra fedele amica e 
abilissima coloritrice, mi ha mandato per 
cartoline L. 40, di cui per L. 15 vendute alla 
signora Marazze che ringrazio insieme con 
lei. Da Emma Monziaui, un 'a l t ra eccellente 
coloritrice, L. 6,90. Dal sig. Giuseppe Gui-
rand, oltre alle L. 21,50 dell 'Ing. Gonocaula, 
per calendari e cartoline, ho ricevuto L. 6. 
Dalla genti le signora Camerana L. 9,90. Da 
Anna De Benedetti , una devota e zelantis-
sima amica che devo alla mia cara Lucietta 
Maggia, ho ricevuto L . 12 cosi suddivise: 
Abb. A. D. B. L. 2,50, dalla piccola Nella 
Bachi L. 5, dai cari Bimbi Guatino Penna 
L. 0,70, dai bambini Pugliese Olivetti L. 1, 
dalla piccola Raffaella Olivetti L. 1, Geometra 
Sona L . 1, R. R. la brava domestica della 
signora D. B. L. 0,50, N. N. per una copia 
« Due novelle per i soldati » L. 0,30, e mille 
grazie a tutto il genti le gruppetto. 

Marcello Lessona ha trovato un inesauribile 
sbocco, L. 23, alle nostre cartoline nel suo reg-
gimento, sua sorella Ninetta le colorisce e i 
soldati e gli ufficiali (persino il maggiore) le 
comprano via via. Mille grazie a questo amico 
e al suo bravo battaglione. La mia buona 
Isa Foà non smette mai di consumare le mie 
cartoline e di farle consumare da sua madre 
e da sua suocera, e per cartoline mi ha ri-
messo Lire 13,60. Olga Pavia, insieme ad 
un pacco di scarpette fat te da lei mi ha 
mandato 18 lire di cartoline colorite e ven-
dute con molta fortuna. Raimondo Majorie 
continua a vendere nella sua scuola (.L. 5). 
Ed Emma Torret ta veglia fino a mezzanotte 
per colorir le cartoline e venderle (L. 23} 
ed io le ripeto che per quanto le sia g ra ta 
del suo zelo, le consiglio di non sacrificare 
alla coloritura tante preziose ore di sonno. 
I tuoi clienti aspetteranno ! Laura Angela 
Mongalli ha pure realizzato con le cartoline 
una bella sommetta che ha diviso t ra l 'assi-
stenza e la bibliotechina di Bevagna. D ine 
Eminente è un cuginetto di Maria Eminente 
e con lo stesso zelo ha venduto in un bat ter 
d'occhio per L. 10 di cartoline. Maria Daviso 
è una « Dieci per Uno » del gruppo di Ade-
laide Catalano ed ha, da quella brava ragaz-
zetta che è, venduto oltre che per la quota 
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del D. P . IL, per L. 15 di cartoline sciolte. 
Piero Prest inar i , il nipote del grande ge-
nerale Marcello Prest inari , è in un'eccellente 
posizione strategica per la vendita delle car-
toline poiché con 35 cartoline ha messo in-
sieme L. 17,50, e io lo ringrazio molto insieme 
ai suoi generosi compratori . 

Paolo Baccari è un giornalista molto gen-
tile che nel suo paese ha venduto per L. 5. 
Corinna Acquadro è una nuova recluta che 
pure ha venduto per L. 5 di cartoline. Franco 
Doria è un veterano (ma non ha più di 10 o 
12 anni e anche lui non dimentica 

Maria Teresa Scalerò, allieva all 'Accademia 
di Belle Arti, mi manda pure per cartoline 
colorite e vendute da lei L. 23, e le son tanto 
più g ra t a perchè so quali e quante occupa-
zioni più gravi ella abbia con le sue sorelle!... 

Da Silvia Quassolo L. 18,45, da Renata 
Norsa L. 1,40. Da Renata Levi per calendari 
e cartoline L. 20. Da Marianna Cavagnada 
per cart. giuoco L 2,50. E L. 2 da Corinna 
De Giorgis, la gentilissima insegnante di una 
deliziosa scuoletta femminile di S. Stefano 
Belbo. Dalla signora Ottolenghi Dina per 
calendari e cartoline L. 48,50. Da Emma e 
Paola Nizza insieme a un pacco di preziosi 
indumenti per cartoline L. 10. Da Gian Paolo 
De Bernardi per cartoline colorite dalla sua 
Mamma e vendute da lui L. 20. Questo Gian 
Paolo di sei anni fa il paio con Ginotto Her-
l i tzka; anche lui mi ha det to : « Sai, io di 
giocattoli non ne avrò a Natale, tutti i soldi 
per i giocattoli li darò ai mutilati , agli orfani, 
ai soldati, ai bambini, e io resterò senza 
niente! . . .» Dalla signorina Emilia Alliaud 
L. 5,20. Da Eugenio Segre L. 4,60. Dalla pic-
cola Nella Guastalla L. 12,50 e dalla gentil 
s ignora Corinaldi L . 5. Da Maria Gandini, 
che ha trovato uno sbocco magnifico per le 
cartoline dalla sua sarta L. 20. Da Clelia 
Brizio, che ha molti eccellenti collaboratori 
ai suoi ordini L . 3,50. F ra esse un grazie spe 
eiale al pittore Regaldi che mi mandò per 

mezzo di Clelia Brizio bellissime cartoline 
acquarellate. 

Da Noemi Moscatelli, la preziosa amica di 
Rovigo ho ricevuto L. 21,50 così r ipart i te : 
da L a u r a Baraldi (aiutata dalla gentile Elsa 
Rango) per cart. L. 8 - da Maria Negroni 
p. c. L . 5 - da Ledda Franco p. c. L. 2,60 
- da Amelia Piccinato p. c. L. 1,90 - per car-
toline vendute ad Amelia Solicini - Natalia 
Trompeo - Ada Levi - Pia Vezzani - Anto-
nietta Veronese - Lena Dani - Gino Racchi 

- Beppino Fusaro - Elena Donelli - Guglielma 
Pasqualini L. 16,20 e L . 17,50 per abbona-
menti . 

Per l 'abbonamento al « Bollettino » biso-
gnerebbe fare un « Dlin Dlin » a parte oramai 
se non ce ne fossero già troppi. Io mi spol-
mono a dire, per difendermi un po' da quella 
fama di arpagona che mi fa Pierotto, che il 
« Bollettino » è una forma e un mezzo di pro-
paganda e ognuno che lo legge a t tentamente , 
(e per lo più io ho dei molto at tent i lettori), 
fa propaganda, e in qualunque modo serve 
l 'azienda è un'affigliato che ha diritto senza 
altro al « Bollettino ». Ma continuano a pio-
vermi degli abbonamenti principi, e io li re-
gistro ringraziando molto gli amici troppo 
benevoli che voglion dare questa forma d 'ap-
provazione cosi genti le e generosa al mio 
fogliettuccio. 

Ho avuto dunque degli abbonamenti prin-
cipi di L. 10 da Isa Foa Er re rà , Avv. Mi-
chele Ot tolenghi , Luisa Sacerdote Fano , 
Dott Luigi Bobbio, Dott . Ugo Lombroso 
e di L 5 da Marianna Montale, da Niny 
Zecchinato, dalla signora Adele Rabbeno e 
dal Dott. Tenente Angelo Rabbeno (due ab-
bonamenti per una famiglia che conta due 
membri!) da Silvia ed Eugenio Colorni, da 
Wanda Valeria Cavaglieri, dalle sorelle De 
Benedetti di Asti, da Elena Ottolenghi di 
Biella, da Emilia Bachi, da Rosetta Treves 
Segre, da Amalia Mancio, da Gemma Muggia, 
da Beppa Levi, da Nella Levi d'Alessandria. 
d 'Egit to, da Andreina Gl'itti, da Dina Gatta. 
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Sacchetti, dalle sorelle Volpi, dalla Contessa 
di Chanaz, dalla signora Adelina Loria, da 
Emma e Paola Nizza, dalla signora Ida Gua-
stalla, dalla signora Bice Foà, signora Emilia 
Tovo, Piero Pres t inar i , Eloisa Sinigaglia, 
Maria Fernanda Giachetti , signorine Du-
ployez, signora Chiaruttini Matilde Riario 
Sforza, e abbonamenti fedeli da L. 2,50 da Nina 
Mottinelli, BernardinaForla i ,CostanzaCapon, 
Gabriella Bachi, Emma del Buono, Angioletta 
Varoli Piazza, Giulia Giacometti, Amabile 
Forlai, Marcello Lessona, Alice Conti Bo-
naccio, Sofia Binaghi, Maria Pasini, Flora 
Giorgi Sangiorgi, Tina Tosi, Matilde Gam-
berini, Rosa Bianca Talmone, Rosa Figua-
gnani, Maria Messina, Nina Servettaz, Mar-
gherita Turin , Guite Levi, Olga Bergmann, 
Gigina Barbieri, Silvia Fossati, Gemma Ines 
Molino, Fiorentina Broglio, Paolina Loreta, 
Maria Elisa Goria,Noemi Moscatelli, Gabriella 
Musso, Ada Filippini, Sofia Tivoli, Eccheli 
Schopfin, Anna Soldati e Bianca Rimini. 

Anche in materiale in questo scorcio di 
fin d 'anno gli Ospizi hanno ricevuto molte 
preziose offerte. 

Dalla signora Mancio 8 vestine, 6 grem-
biuli, 24 fazzoletti Dalla signora Nina Gat-
t . ' iara 18 camicie e quat tro coltroncini. 

Dalla signora Adele Sacerdote Vita Levi 
6 asciugamani, 6 carnicini, sei paia calze, 
dalla signora Emilia Levi ved. Falco 12 grem-
biuli. Dal sig. Isaia Levi a nome di Giorgina 
un grosso ballotto di campioni di panno. 

Da Paola Nizza un pacco con molti pre-
ziosi indumenti di lana e un paio di scarpe. 

Dalla Contessina Maria di Savoiroux do-
dici mantellini di lana e relativi berret t i . 

Dal sig. Virgilio Bachi scampoli di panno 
per calzoncini. 

Dal sig. Giuseppe Gazzano un sacco di 
patate. Dalie bambine della scuola di Quin-

cinetto di Ermelinda Noro un sacco di ca-
s tagne e farina. Dalle bambine di Firenzuola 
di Lina Gasparri un sacchetto di castagne. 
Dalle bambine di S. Stefano Belbo di Jole 
Levi De Giorgis un cesto dove ogni bambina 
aveva messo un pacchetto. C'erano mele, 
pere, noci, piccoli formaggi, pacchetti con 
fagiuoli secchi, con castagne secche, un paio 
di zoccoletti, dei giocattoli, delle calze, e 
proprio r ingrazio molto tutti , ma sopratutto 
questi cari scolarmi rurali che hanno dimo-
strato un senso di solidarietà così commovente. 

Dlin, dlin dei " Dieci 
* Leone Sinigaglia . . 

Elisabetta Oddone . . 
Laura Bertoldo . . . 
Rina Vita Zelman 
Emma Levi . . . . 

* Sorelle Jachia . . . 
Elena ed Adriana Segre 
Nella Abba . . . . 
Eleonora Beneitone . 

* Teresina Travagl io 
Teresa Caretta . . . 
Ines Gay 

* Dott. Luigi Girola 
Giuseppina Jona . . 

* Rosetta Sacerdote Fubin 
Nina Muzio . . . . 
Lina Radaelli . . . 
Eleonora Beneitone . 

* Adele Bassetti . . . 
De Pianta Nina . . 
Sorelle Rinck . . . 
Luisa Fossati . . . 
Lydia Loria . . . . 

* Margheri ta Malvano . 

per 

Le somme segnate con un 
hanno avuto corrispettivo di cartolim 
tori grazie infinite. 
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